
Decreto Dirigenziale n. 263 del 05/08/2015 

Dipartimento 53 - Politiche Territoriali 

Direzione Generale 8 - Lavori Pubblici e Protezione Civile

Oggetto dell'Atto: 

      Rinnovo dell'autorizzazione di cui al Decreto Dirigenziale n. 173 del 07/12/2007 per 

l'esclusivo completamento dei lavori sulla superficie di mq. 5000 non ancora interessati 

da estrazioni facenti parte del secondo lotto dei lavori di coltivazione e ricomposizione 

ambientale della cava sita in localita' Tempa Ospedale del Comune di Casalbuono.
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IL DIRIGENTE DELL'U.O.D GENIO CIVILE DI SALERNO PRESIDIO DI PROTEZIONE CIVILE

PREMESSO che:

• Questa  U.O.D.,  con Decreto  Dirigenziale  n° 173 del  07/12/2007,  con scadenza  21/09/2009, 
autorizzava la ditta Perruolo Inerti S.r.l., ai sensi dell'art. 25 comma 17 delle N.T.A. del PRAE 
Campania  alla  coltivazione  e  ricomposizione  ambientale  della  cava  sita  in  località  Tempa 
Ospedale del Comune di Casalbuono, in ampliamento per una estensione complessiva di circa 3 
ettari sui terreni di proprietà del sig. Rizzo Antonio e riportati in catasto al foglio di mappa n° 35   a 
particella n° 72;

• in data 17/02/2015, funzionari di questa U.O.D., unitamente a rappresentanti della Guardia di 
Finanza della Tenenza di Sapri, effettuarono un sopralluogo sul sito di cava della ditta Perruolo 
Inerti S.a.s.  sita in località Tempa Ospedale del Comune di Casalbuono;

• nel  suddetto  sopralluogo  furono  riscontrate,  visivamente  e  senza  l'ausilio  di  strumentazione 
tecnica segni di estrazioni recenti;

• in data 23/03/2015 fu espletato ulteriore sopralluogo che riconfermava quanto già  rilevato nel 
precedente e cioè che la  ditta  Perruolo Inerti  S.r.l.  aveva estratto nel  periodo successivo  al 
21/09/2009, scadenza prevista nel Decreto Dirigenziale n° 173 del 07/12/2007, quindi in assenza 
di regolare autorizzazione;

• per quanto innanzi questa U.O.D., con Decreto Dirigenziale n° 131 del 01/04/2015, sospendeva 
l'attività estrattiva su tutta l'area di cava della ditta Perruolo Inerti S.r.l.;

• con lettera datata  16/03/2015 acquisita  al  protocollo  di  questa U.O.D.  in  data 19/03/2015 al 
n°189284,  la  ditta  Perruolo  Inerti  S.a.s.  ha  trasme sso  il  rilievo  plano altimetrico  delle  aree 
interessate dal lotto n° 1 e dal lotto n° 2;

• a seguito dell'istruttoria , è emerso che relativamente al secondo lotto, autorizzato con il Decreto 
Dirigenziale n° 173 del 07/12/2007, risultava una z ona vergine mai interessata da estrazioni di 
circa mq. 5.000;

• la ditta Perruolo Inerti S.r.l., con istanza del 31/07/2015 acquisita al protocollo di questa U.O.D. in 
pari data al n° 538770 ha richiesto l'assenso alla ripresa della coltivazione sull'area assentita con 
il Decreto  Dirigenziale n° 173 del 07/12/2007, ed in particolare sui 5.000 mq. del secondo lotto 
non ancora sfruttata, evidenziando la eseguibilità del progetto a suo tempo assentito;

Considerato che:

• dal  sopralluogo effettuato  in  data  29/05/2015,  da  personale  di  questa  U.O.D.  unitamente  al 
Responsabile del Procedimento arch. Pietro Margiotta, sulla scorta degli elaborati tecnici allegati 
prot. n. 291853 del 28/04/2015 è emerso che effettivamente i 5.000 mq. del secondo lotto non 
risultano essere stati interessati da alcuna estrazione.

• Nel corso del sopralluogo effettuato, con particolare attenzione alle aree non ancora interessate 
dall'intervento autorizzato con Decreto Dirigenziale n° 173 del 07/12/2007, venivano evidenziate 
delle  situazioni  di  pericolo per  le  strade,  attrezzature e manufatti  interni  all'area di  cava che 
potrebbero subire ingenti danni derivanti da instabilità e situazioni idrogeologiche precarie dovute 
ad intenso ruscellamento delle acque di superficie.

• E' in atto un generale  di disagio e rallentamento dell'economia (ancora più accentuato e vistoso 
per le aree interne come quelle del Copmune di Casalbuono), dipendente dalla protratta crisi 
economica che ha ridotto sensibilmente i quantitativi trattati per cui la ditta Perruolo, a differenza 
del cronoprogramma, non ha potuto raggiungere l'ultimazione delle attività previste.
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• I tempi di scadenza della prima autorizzazione concessa con Decreto Dirigenziale n° 173 del 
07/12/2007 erano oltremodo ristretti (meno di 2 anni) rispetto ai quantitativi normalmente estratti 
(la  potenzialità  degli  impianti  risulta  invece  era  adeguata),  che  non  hanno  consentito  il 
completamento delle attività

VISTO:

• il R.D. n°1443 del 27 luglio 1927;
• il D.P.R. n°128 del 9 aprile 1959;
• la L.R. n°54 del 23 dicembre 1985;
• la L.R. n°17 del 4 aprile 1995;
• il P.R.A.E. della Campania ;
• la  dichiarazione  in  merito  all'obbligo  di  astensione  in  caso  di  conflitto  di  interessi  del 

Responsabile del Procedimento acquisita al protocollo interno dell'U.O.D. Genio Civile di Salerno 
in data 04/08/2015 prot. n. 504;

• la dichiarazione in merito all'obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi del dirigente 
dell'U.O.D. acquisita al protocollo interno dell'U.O.D. Genio Civile di Salerno in data 04/08/2015 
prot. n. 503;

Alla  stregua  dell’istruttoria  compiuta  dal  Responsabile  della  P.O.  Arch.  Pietro  MARGIOTTA  delle 
risultanze e degli atti richiamati nelle premesse costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dall’espressa  dichiarazione  di  regolarità  resa  dallo  stesso  nella  qualità  di  Responsabile  del 
Procedimento:

DECRETA

− Con  espresso  riferimento  alle  motivazioni  evidenziate  in  PREMESSA che  s’intendono  tutte 
riportate e trascritte di seguito, alla ditta “Perruolo Inerti srl”  con sede legale in Casalbuono (SA) 
alla C.da Bagnoli, nella persona del Sig. Perruolo Vincenzo, nato a Polla l'11.08.1977 e residente 
in  Casalbuono  (SA)  alla  C.da  Bagnoli,  in  qualità  di  amministratore  unico  esercente  l'attività 
estrattiva su terreni di proprietà del Sig. Rizzo Antonio in agro del Comune di Casalbuono (SA) 
alla loc. Tempa Ospedale su suoli catastalmente individuati alla part.lla n. 72 del foglio di mappa 
n. 35, l'autorizza al completamento dei lavori di cui al Decreto Dirigenziale n° 173 del 07/12/2007 
sulla superficie di mq. 5.000 non ancora interessati da estrazioni e facenti parte del secondo 
lotto.

− La  presente  autorizzazione  avrà  la  durata  di  anni  due  dalla  data  di  notifica  del  presente 
provvedimento;

− La  presente  autorizzazione  comporta  l'impegno  da  parte  della  ditta  Perruolo  Inerti  S.r.l.  a 
provvedere entro il 31 dicembre di ogni anno al versamento dei seguenti contributi:

1. versamento a favore della Regione Campania – Servizio Tesoreria Napoli, sul c/c postale 
n° 21965181 e  riportante  come Codice Tariffa il  n°1 548,  quale contributo  ambientale 
dovuto  ai  sensi  dell'art.19  della  L.R.n°1/2008,  rel ativamente  ai  volumi  effettivamente 
scavati  nel  periodo e formalmente comunicati  ai  sensi  dell'art.22 comma 3  della  L.R. 
54/85 e ss.mm.ii.;

2. versamento a favore della Regione Campania – Servizio Tesoreria Napoli, sul c/c postale 
n° 21965181 e riportante come Codice Tariffa il n° 1531, quale contributo dovuto ai sensi 
dell'art.  17  della  L.R.  n° 15/2005,  relativamente  a i  volumi  effettivamente  scavati  nel 
periodo  e  formalmente  comunicati  ai  sensi  dell'art.  22  comma  3  della  L.R.  54/85  e 
ss.mm.ii.;

3. versamento a  favore  del  Comune di  Casalbuono  in  virtù  della  convenzione,  ai  sensi 
dell'art. 18 della L.R. 54/85;

inoltre:

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 50 del  12 Agosto 2015



◦ versamento della sanzione amministrativa irrogata con decreto dirigenziale n.148/744 
del 28/04/2015;

◦ versamento al Comune di Casalbuono di quanto disposto con decreto dirigenziale 
n.166/748 del 14/05/2015 ai sensi dell'art.18 della L..n.54/85 e ss.mm.ii.;

◦ versamenti  a  favore  della  Regione  Campania  delle  somme  decretate  nel 
provvedimento n.167/749 del 20/05/2015 ai sensi dell'art. 17 della L.R.n.15/2005 e 
art.19 della L.R.n.1/2008;

DISPONE

− che la ditta ottemperi, prima dell’effettivo inizio dei lavori:
− a norma dell'art. 13 comma 1 del PRAE, entro 60 giorni dalla notifica del presente Decreto la ditta 

presenti,  a questa U.O.D.,  apposita polizza fideiussoria per un importo pari  ad €.203.610,79, 
importo  riportato  nel  Piano  Economico  Finanziario,  che  dovrà  avere  una  durata  di  tre  anni 
superiore alla presente autorizzazione:

− a quanto previsto dall’art.38 delle NTA del P.R.A.E. “Identificazione della cava”;
− a quanto previsto dall’art.39 delle NTA del P.R.A.E. “Perimetrazione e recinzione dell’area”;
− a quanto previsto dall’art.40 delle NTA del P.R.A.E. “Rete di punti quotati”;

che il presente venga inviato per via telematica:
• alla Direzione Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione Civile (53,08,00,00);
• alla U.O.D. Gestione tecnica amministrativa delle cave, miniere, torbiere, geotermia (53 08 07 00);
• alla U.O.D. Servizio Territoriale Provinciale di Salerno (52.06.19.00);
• al Settore Stampa, Documentazione e BURC – per la pubblicazione;
  
e successivamente in formato cartaceo:

• in quattro esemplari al  Comune di Casalbuono per la pubblicazione all’Albo Pretorio, per il 
Comando di Polizia Locale, all’U.T.C.  per quanto di competenza;

• in  due esemplari  all'Ufficio  Messi  del  Comune Casalbuono per  la  notifica al  Sig.  Perruolo 
Vincenzo,  nato a Polla  l'11.08.1977 e  residente  in  Casalbuono (SA)  alla  C.da Bagnoli,  in 
qualità di amministratore unico della ditta “Perruolo Inerti srl”  con sede legale in Casalbuono 
(SA) alla C.da Bagnoli ;

• all’Amministrazione Provinciale di Salerno;
• al Coordinamento Provinciale Corpo Forestale dello Stato di Salerno;
• al Corpo Forestale dello Stato, Comando Stazione di SAPRI;
• al Comando Stazione Carabinieri di Montesano Sulla Marcellana (SA) 
• Al Comando Stazione Carabinieri NOE Via Duomo Salerno;
• Alla Procura della Repubblica di Salerno;
• Guardia di Finanza della Tenenza di Sapri.

Avverso  al  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  giurisdizionale  amministrativo  al  Tribunale 
Amministrativo  Regionale  territorialmente  competente nel  termine di  60  gg.  dalla  notifica  oppure,  in 
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 gg. dalla notifica.
                                                   
                                                                 

            IL DIRIGENTE 
  Biagio Franza
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